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bambini e ragazzi con bisogni speciali e nel sostegno psicologico dei 
genitori in difficoltà. 
EDUCAZIONE | Il tempo della cura e della responsabilità: prospettive 
educative e deontologiche nella Gestalt 
Relatrice | Tavola Rotonda Venerdì 27 – 17:45-19:45 

In dialogo con il tema del convegno “Siamo in tempo. Il tempo vissuto 
della coscienza”, questo contributo propone una riflessione sul 
significato educativo del tempo vissuto nella prospettiva della Gestalt. In 
un contesto caratterizzato da crescente attenzione alla prestazione e 
all'efficienza, l'educazione è qui intesa non come semplice trasmissione 
di conoscenze, ma come esperienza relazionale che si sviluppa nel tempo 
dell'incontro e della consapevolezza. 
L'approccio gestaltico considera la persona come una totalità in relazione 
dinamica con l'ambiente e riconosce nel "qui e ora" lo spazio in cui 
apprendimento, crescita e trasformazione possono emergere. In tale 
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prospettiva, il tempo assume un valore etico oltre che formativo, poiché 
richiede il rispetto dei ritmi e dei processi evolutivi della persona. 
Particolare attenzione viene dedicata alla dimensione deontologica della 
professione educativa e formativa. La responsabilità dell'educatore e del 
formatore si esprime nella qualità della presenza, dell'ascolto e della 
relazione, attraverso la capacità di sostenere l'autonomia dell'altro senza 
anticiparne o forzarne il percorso di sviluppo. Educare significa così co-
creare contesti autentici e sicuri, orientati alla promozione della 
responsabilità e della dignità della persona. 
L'intervento evidenzia come il rispetto del tempo vissuto rappresenti una 
fondamentale responsabilità professionale ed etica, capace di rendere 
l'educazione un luogo di cura, presenza e crescita autentica. 

 
 


